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Condizione autistica:



1. Il comportamento come 
espressione della diversa
organizzazione della struttura
celebrale nelle persone AUTISTICHE

Da quali meccanismi si originano le 
differenze percettive e cognitive.





L’autismo è uno dei tanti modi di essere umani, ognuno dei quali ha molte 

forme e manifestazioni diverse.

Non esiste una persona autistica identica ad un’altre. Tra i tanti modo di 

essere umani vi è un modo “tipico”, cioè normale, perché interessa la 

maggior parte delle persone. E poi vi sono modi meno tipici, ma 

altrettanto degni.”

Aspie for freedom, 2013



Spettro autistico: UN CONTINUUM



l'autismo patologico non sempre è esito di processi evolutivi deficitari, 
legati al differente funzionamento in sé

FALSA CREDENZA SULL’AUTISMO:

E’UNA MALATTIA

E’ SEMPRE PATOLOGICO

VERITA’: L’autismo non è una 

malattia

è una complessa sindrome del 

NEUROSVILUPPO 

che si manifesta con sintomi simili ma 

con cause biologiche multiple



Fonte: Spazio Asperger Onlus



Fonte: Spazio Asperger Onlus
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Eziologia Biologica

•Alterazione della struttura celebrale

• Base genetica

• Alterazione della microstruttura celebrale

• Disordini dei neurotrasmettitori



Cosa vediamo dell’autismo ?

COMPORTAMENTO

PERCEZIONE

DATI



SENSAZIONI

EFFETTI IMMEDIATI DEL CONTATTO 

TRA RECETTORI SENSORIALI

E UNO STIMOLO ESTERNO

PERCEZIONI

ESITO DI COME VENGONO ELABORATI I DATI

PROCESSO PSICHICO  CHE OPERA LA SINTESI E 

L’ATTRIBUZIONE DI SIGNIFICATO  DELLA 

SENSAZIONE



PER LA TEORIA DELLA GESTALT OGNI SISTEMA TENDE A 

1. DARE ORDINE ALLA QUANTITA’ DI STIMOLI CHE INONDANO LA CORTECCIA

2. SOMMARE LE SENSAZIONI ELEMENTARI IN UNITA’

3. ATTRIBUIRE UN SIGNIFICATO (Wundt)

LA PERCEZIONE E’ CONDIZIONATA INOLTRE DA

1. IL BISOGNO ORGANICO

2. PUNIZIONI O RICOMPENSE LEGATE STIMOLO

3. IL VALORE INDIVIDUALE DEGLI OGGETTI CHE INFLUISCE

SULLA VELOCITA DI RICONOSCIMENTO

4. STRUTTURA INDIVIDUALE DEL SISTEMA NEURONALE E SINAPTICO

https://studylibit.com/doc/3363029/percezione-e-realt%C3%A0

https://studylibit.com/doc/3363029/percezione-e-realt%C3%A0


CAGNOLINO CALESSE VISTO DA DIETRO CAVALIERE A CAVALLO



Cosa vediamo dell’autismo ?

COMPORTAMENTO E’ IL 

SEGNO CHE LASCIA LO 

STIMOLO

PERCEZIONE/ELABORAZIONE

STIMOLO



STIMOLO

PERCEZIONE/ELABORAZIONE

COMPORTAMENTO



SVILUPPO NEUROTIPICO: OGNI NEUROTIPICO PERCEPISCE QUALCOSA DI DIVERSO DALL’AMBIENTE FILTRANDO 
STIMOLI ED ELABORA CON UNA FINALITà SPECIFICA: CREARE ALLEANZA 

A

c

3

Ac 3



NEURONI LIBERI USATI PER PROCESSI 
EMPATICI, CREARE ALLEANZE



SVILUPPO AUTISTICO: NON VIENE FILTRATO, ENTRA TUTTO

A

c

3

Ac

aC
c a

Verticalizzazione o Sistemizzazione



La NOSTRA comunicazione sociale ricca di 
sottintesi : surreale per una mente 

iperrealista 
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ADATTATE LA COMPLESSITÀ DEL LINGUAGGIO 

IN MODO CHE CORRISPONDA AL LIVELLO DELL'INDIVIDUO:

• Attraverso la struttura linguistica (come parli)

1) Usate un linguaggio concreto senza doppi sensi

2) Chiarite il vostro pensiero: per loro non è intuitivo

3)   Evitate i sottintesi e i doppi sensi

4) Utilizzate similitudini se pensi le capisca…ma non metafore!

Siate sintetici e concreti, arrivate al sodo!
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Alterazione della struttura celebrale                     
cervelletto-lobo frontale 

FUNZIONI 

ESECUTIVE

Pianificazione ed 

esecuzione motoria

Flessibilità

• Riconoscimento contenuto affettivo degli stimoli

• Percezione del corpo

•Percezione direzione sguardo

•Memoria a lungo termine

Variazioni rapide di 

attenzione E 

FOCALIZZAZIONE 

A COMANDO 

DELL’ATTENZIONE



TEORIA DEL DEFICIT FUNZIONI 
ESECUTIVE

L’intera scena è percepita come un’unica Gestalt. 

La focalizzazione sui dettagli avviene non a livello immediato, cioè quello 
percettivo, ma ad una dimensione superiore, quella concettuale.

• un elemento, che sarebbe utile percepire singolarmente, perché parte significativa 
dell’informazione, non viene rilevato, perché occultato nella globalità dello stimolo.

• Non potendo riconoscere la parte significativa dal tutto, non è possibile integrarla con 
altre parti significative, per poter accedere a livelli concettuali superiori (Bogdashina, 
2011). 
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http://www.provincia.bergamo.it/provpordocs/laprovdibgperlautismo.pdf





Ignorare l’informazione non pertinente: nominate il colore 

ignorando la parola o leggete la parola ignorando il colore

GIALLO BLU ARANCIO
NERO ROSSO VERDE
VIOLA GIALLO ROSSO
ARANCIO VERDE NERO
BLU ROSSO VIOLA
VERDE BLU ARANCIO



Alterazione 
delle 

funzioni 
esecutive

Difficoltà di 
pianificazione

Difficoltà di 
problem solving

Mancanza di 
inibizione dei 

dettagli 
irrilevanti

Alterazione nella 
memoria di lavoro

Difficoltà 
nell’organizzazio

ne Mancanza di 
flessibilità 
cognitiva

Difficoltà nel 
mantenimento 
dell’attenzione

Difficoltà nel 
dare priorità

Difficoltà 
nell’avvio



FUNZIONI ESECUTIVE:

• PROBLEM SOLVING ASTRATTI (MATEMATICI)

• PROBLEM SOLVING ABILITA’ CURA PERSONALE E AMBIENTE

• PROBLEM SOLVING ABILITA’ SOCIALI:

LA SENSIBILITA’ VERSO OBIETTIVI E STATI MENTALI ALTRUI RICHIEDE 
LO SGANCIAMENTO DAL PROPRIO STATO MENTALE





UNA VITA IN SOVRACCARICO



RIFERIMENTO SOCIALE

• Le caratteristiche emotive di un evento sono attribuite in 
base allo stato emotivo osservato in un‟altra persona (dai 
12 mesi)

Nell’ autismo MINOR EMPATIA MA MAGGIOR SISTEMIZZAZIONE

COMPRENDONO MEGLIO LE REGOLE DI UN SISTEMA CHIUSO

(Klin 2004 et al., volkmar 2005)

PREFERENZA PER CONTINGENZE PERFETTE 

(KLIN ET AL. 2009)



• La sistematizzazione è la tendenza ad analizzare o costruire sistemi. 
Ciò che definisce un sistema è dato dal fatto che segue delle regole, 
e la sistematizzazione è il tentativo di identificare le regole che 
governano il sistema, al fine di prevederne il comportamento 
(Baron- Cohen, 2006). Alcuni dei principali tipi di sistemi riguardano 
ad esempio sistemi collezionabili, meccanici, numerici, astratti, 
naturali, sociali e motori. In tutti questi casi, colui che sistematizza 
estrae regolarità e struttura.

•Baron-Cohen, S. (2002). The extreme male brain theory of autism. Trends 

Cog. Sci., 6, 248–254



COME FUNZIONA LA STRUTTURA CORTICALE DELLE 
PERSONE CON AUTISMO?
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ANZICHE‟ ATTIVARSI 

IL GIRO FUSIFORME

Td= gruppo di controllo

ASD=disordini spettro autistico

SI ATTIVA IL GIRO 

TEMPORALE INFERIORE

(NELLO SVILUPPO 

NORMOTIPICO SI ATTIVA 

GUARDANDO GLI 

OGGETTI)





Klin et al.Am J. Psichiatry 2002(Fonte:

http://podcast.unil.ch/podcast/ssp/iscm/cmtb_2008/cmtb_17_Hadji

khani_slides.pdf).

(http://www.yalescientific.org/2008/11/the-puzzle-of-autism/).

http://podcast.unil.ch/podcast/ssp/iscm/cmtb_2008/cmtb_17_Hadjikhani_slides.pdf
http://www.yalescientific.org/2008/11/the-puzzle-of-autism/




PERCHE’?

• L’attenzione agli occhi è mediata da un 
processo di orientamento automatico 
preferenziale verso stimoli con una 
configurazione simile a quella di un 
volto. 

Studio 2009 ( Johnson e Senju)

AREA SUBCORTICALE ( Amigdala)



• UN PROFILO ANOMALO DI FISSAZIONE VISIVA

• MANCATA ATTENZIONE ALLA DIREZIONE DELLO SGUARDO

• PERDITA DI UN IMPORTANTE INDIZIO SOCIALE

• CONTATTO OCULARE

• ATTENZIONE CONGIUNTA

• RIFERIMENTO SOCIALE

DEFICIT TEORIA DELLA MENTE

VEDERE L’ALBERO MA NON LA 
FORESTA

LA MANCANZA DI



TEORIA L’ALTERAZIONE DELL’ORIENTAMENTO PREFERENZIALE INNATO VERSO 
GLI STIMOLI SOCIALI (Ami Klin)

BAMBINI CHE NON GUARDANO NEGLI OCCHI?

BAMBINI CHE OMETTONO DI GUARDARE NEGLI OCCHI!!

• bambini a sviluppo tipico orientano l’interesse verso stimoli biologici non
contingenti:

- attenzione a ciò che esula dalle loro aspettative 

- nutrono attese dalle interazioni sociali e di provare  sorpresa

• bambini con autismo  orientano la loro attenzione verso contingenze                                               
perfette.

PERCHE’ HANNO SGUARDO SFUGGENTE

PERCHE’ NON AMANO L’INASPETTATO



• UN PROFILO ANOMALO DI FISSAZIONE VISIVA

• MANCATA ATTENZIONE ALLA DIREZIONE DELLO SGUARDO

• PERDITA DI UN IMPORTANTE INDIZIO SOCIALE

• CONTATTO OCULARE

• ATTENZIONE CONGIUNTA

• RIFERIMENTO SOCIALE

DEFICIT TEORIA DELLA MENTE

VEDERE L’ALBERO MA NON LA FORESTA

LA MANCANZA DI
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La percezione nell’autismo

• Fluttuante

• Integrazione percettiva

• “mono”

• Generalizzazione

• Deficit rielaborazione dei ricordi personali

• Difficoltà categorizzazione

Risposte 

parziali

Risposte fuori 

tempo





Possibili esperienze

sensoriali 
nell’Autismo

Percezione letterale

Deficit di percezione Gestalt

Ipersensibilità/iposensibilità

Fluttuazione della percezione

Percezione frammentario

Percezione distorta

Agnosia sensoriale

Percezione ritardata

Sovraccarico sensoriale



FASCI DI MATERIA BIANCA IN NUMERO 

MAGGIORE, RAPIDA E EFFICACE 

CONNESSIONE AREE DEL CERVELLO 

PRESENTI MAGGIORE FEMMINE
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Iperrealisti in un mondo surrealisti-

Dati dell’esperienza sono parcellizzati e non integrati in un sistema 

coerente

“Tutto veniva collegato con quello che vedevo e la vista era, tra i cinque sensi, il

più affidabile per me.[...]. Il mio desiderio di capire era tanto forte, che mi

portava a formulare varie teorie. Se il soggiorno si presentava in un certo modo,

se il sole filtrava attraverso le tende, il portacenere era sul tavolo vicino al

giornale e Kerstin tornava a casa dalla scuola, allora io credevo che il giorno

dopo tutto avrebbe dovuto presentarsi allo stesso modo, per far sì, che Kerstin

tornasse a casa da scuola. Spesso accadeva che le persone distruggessero le

mie teorie, così proprio quando mi sembrava di aver capito, qualcuno spostava

il giornale. Allora non sapevo più cosa dovevo credere”.

(Gunilla Gerland, 1999)



DISFUNZIONAMENTO SENSORIALE O DIVERSE 
ESPERIENZE SENSORIALI?

DIVERSE ABILITA’

STILE DI PENSIERO

COMUNICAZIONE



Iperrealisti in un mondo surrealisti-

Dati dell’esperienza sono parcellizzati e non integrati in un sistema coerente

Preferenza per il particolare: 
PERCEZIONE TUNNEL
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IPERFOCUS o… individuare l’ago prima 

del pagliaio 



COERENZA CENTRALE DEBOLE  
UTA FRITH E HAPPE’

Iperrealisti in un mondo surrealisti-

Dati dell’esperienza sono parcellizzati e non integrati in un sistema coerente

E’  N   G AND   PI C RE  ES SERE  QU   CO  
VO   OGG



LA PERCEZIONE NON E’ UNA MERA REGISTRAZIONE SENSORIALE MA 

UNA ELABORAZIONE ED INTERPRETAZIONE DEL DATO 







Problemi sfera sensoriale





SINESTESIA: STIMOLAZIONE DI UNA MODALITA’ SENSORIALE 
PROVOCA LA PERCEZIONE IN UNO O PIU’ DIVERSI SENSI

• VEDERE I SUONI

• SENTIRE I COLORI

• GUSTARE LE FORME

• PROVARE I SUONI



dott.ssa Elisa Clementi



stadio di maturazione diverso dei neuroni del 

tronco encefalico, 

soglia di reazione agli stimoli, molto più sensibile 

rispetto a quella che hanno gli stessi

neuroni quando arrivano a stadi di maturazione 

diversi

L’AMIGDALA REGOLA LE 

EMOZIONI

IN BASE AL REPERTORIO DI 

CONOSCENZA DEPOSITATA 

IN MEMORIA, 

PERCEZIONI ALTERATE 

TRASMETTONO 

INDICAZIONI FUORVIANTI 

ALL’AMIGDALA

maggiore numero di neuroni nell’ amigdala, 

soglia più bassa per attivare lo “stato di panico” 

(Pensare in immagini, Temple Grandin, ed 

Erickson; e Una vita da Regina ...dei cani, Di

Biagio, ed Erickson)



NON HO NESSUNA CONCEZIONE DEL MIO CORPO..E NON HO MAI AVUTO 

ESPERIENZA DI LUI. IL MIO CORPO ERA UN MERO RIFLESSO DAVANTI ALO 

SPECCHIO…NON HO MAI SENTTO DOLORE (TITO)





Attenzione ad un percorso curriculare punitivo

- ama mettersi in posizioni strane?

- si avvinghia alle persone?

- salterebbe per ore su un trampolino o un tappeto elastico?

- è scoordinato, goffo, impreciso?

- tende a lanciare gli arti o batte i piedi quando  cammina?

- spesso si butta per terra intenzionalmente?

- fa fatica a dosare la forza?





DIFFERENTI ESPERIENZE SENSORIALI CREANO

DIFFERENTI MONDI PERCETTIVI



• L’iposensibilità a livello
olfattivo e gustativo può dare
come esito la preferenza per
cibi piccanti e speziati, con
forti “tessiture”, come ad
esempio cibi secchi e
croccanti.

• L’ipersensibilità può
determinare la scelta di cibi
che offrano stimoli lievi, sia a 
livello del gusto sia dell’olfatto
sia della struttura; in questi
casi si prediligono cibi
semiliquidi o liquidi, cremosi, 
poco saporiti e con profumi
blandi o assenti.
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Ci sono diversi tipi di recettori e due diverse vie per la sensibilità tattile:

1. disturbo nella percezione tattile superficiale:  

per cui avvertiamo il tocco, lo sfioramento, il solletico

- il tuo allievo evita i baci, 

- si “pulisce” il posto in cui viene baciato…

- non vuole usare i colori a dita 

- non vuole farsi lavare i denti

- cammina sulle punte

- rifiuta di indossare abiti nuovi?

- non sopporta il taglio delle unghie

2. Disturbo percezione tattile profonda:

per cui avvertiamo il dolore, la variazione di temperatura, il senso della pressione, 

la vibrazione:

- non danno fastidio le lesioni, come tagli e contusioni 

- nel ricevere colpi (potrebbe perfino dire che gli piacciono!)?

- non si accorge che ha le mani o la faccia sporchi o non sente il 

suo naso che cola

- ha bisogno di toccare tutto e tutti

- ricerca corpi che vibrano e vi si appoggia con le mani o tutto il 

corpo

- ricerca superfici molto calde o fredde?



Gli stimoli giungono tutti insieme

Cervello non può elaborare tutto contemporaneamente

lo elabora in FRAMMENTI in bit                                   

Olfattiva: utilizzo olfatto per riconoscere persona D.W.

Sovraccarico sensoriale Per questo importante non sovra 

stimolare durante l’elaborazione, 

altrimenti si deve ripartire da zero
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Motivazione 
intrinseca

autodidattismo

Spinta «ossessiva» (vs 
ripetitività)

Attenzione ai dettagli

ipersensorialità

Iper-sistematizzazione 
(classificazione, 

creazione di sistemi)

Interessi
speciali





SHUTDOWN

RISPOSTA DI FREEZE ESPERIENZA PERCEPITA DI TERRORE

RISPOSTA DI CHIUSURA SENSI: SPEGNIMENTO SENSORIALE

EMOZIONI: DISSOCIAZIONE

COGNIZIONE: PERSO NEI PROPRI PENSIERI



COME AVVICINARSI ALL’AUTISMO

PROVIAMO 
A   SOSPENDERE LE NOSTRE CONVINZIONI 

BASATE SUI NOSTRI PARAMETRI NEUROTIPICI
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NON TUTTO CIO’ CHE NON E’ ALLINEATO DEVE ESSERE 
INFERIORE

ADOTTARE MODALITA’ DI CONFRONTO INDIRETTE: AD ES. VISIVE

ATTENDERE LA DIMINUZIONE DELL’INTENSITA’ DEL CANALE PERCETTIVO 

NON FORZARE IL CONTATTO OCULARE

AVVICINARSI ALLA PERSONA CONSIDERANDO LE SUE AREE IPERSENSIBILI  

SFRUTTARE I CANALI SENSORIALI PREFERENZIALI NELLA DIDATTICA

APPORTARE MODIFICHE AMBIENTALI


















